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Allor quando nelle belle giornate invernali e primaverili ci si ritrova a risalire il grande solco della Valle Camonica, all’orizzonte, verso nord, 
inconfondibile, si staglia la brillante sagoma triangolare dell’Adamello. La sua parte Ovest trova nel suo settore destro una caratteristica continuazione in 
due modeste elevazioni, la Cima del Laghetto e la Cima Ugolino Ugolini le cui pareti occidentali contribuiscono ad accrescere la grandiosità della 
costruzione adamellina. Sminuite dalla poderosa costruzione cristallina della cima culminante, queste due cime poco o nulla si elevano dalla grande piana 
glaciale del Pian di Neve mentre precipitano verso la Val Miller con pareti di un certo interesse che ospitano pregevoli itinerari sia estivi che invernali. In 
particolare la Cima Ugolino Ugolini si presenta come una corposa elevazione a forma di campana esponendo verso il vallone che dà accesso al Passo 
dell’Adamello una bella parete a scudi compatti interrotta da cenge orizzontali. Si relazione di seguito la via tracciata sulla Ovest ad inizio anni ’80 e 
dedicata all’alpinista bresciano Ottorino Pianta. Poco sotto la sommità della montagna, sulla sua spalla Nord, è sito da 1981 il bel bivacco Ugolino Ugolini 
di proprietà della omonima società escursionistica bresciana; eccellente punto di appoggio nel caso in cui si sia sorpresi dal mal tempo vista quota e 
lontananza da altri punti di appoggio. 
 
Primi salitori: Gianmarco Pellizzari, Gianpaolo Pellizzari; 30 agosto 1981 
Difficoltà tecnica: IV+ ▲ R2+ ▲ III 
Difficoltà globale: D 
Sviluppo: 450 m (11L) 
Caratteristiche: Percorso classico che si sforza di mantenere la direttiva 
del marcato spigolo sudoccidentale che nettamente separa la stretta 
parete Ovest rivolta alla Cima del Laghetto dalla più ampia e solare 
parete Sud-Ovest. Di fatto, dopo il primo tratto dello spigolo S-O, la via 
percorre quasi con regolarità la faccia orientale dello stesso. Roccia da 
buona ad ottima nei primi due terzi con sezioni di roccia friabile nella 
sezione superiore. 
Materiale: N.d.a.; serie di friends e nuts; scelta di chiodi 
Protezioni: pochi i chiodi in via 
Soste: da attrezzare 
Avvicinamento: ore 1,30 dal Rifugio Gnutti; ore 3,00 dal parcheggio di 
Pont del Guat. 
Accesso Dalla Val Camonica arrivando nel Comune di Sonico, 
percorrendo la strada asfaltata che dapprima sale alle frazioni di Garda 
e Rino, transitando poi in Val Malga, si raggiunge la località ”Put del 
Guat” 1528 m (parcheggio libero). Ora risalendo la strada silvo-
pastorale si raggiunge Malga Premassone e l’adiacente Rif. Premassone 
(ottimo punto di ristoro con cucina tipica di qualità!). Qui si può 
parcheggiare negli appositi parcheggi pagando un ticket presso il Rif. 
Premassone. Prendere ora la strada lastricata, oltrepassare due ponti 
salendo fino a Malga Frino per ripida carrareccia cementata. Percorrere 
la successiva sezione pianeggiante della Val Malga fino ad iniziare i 
tornanti prima ampi poi sempre più stretti e ripidi delle famose “Scale 
del Miller” che danno accesso alla fine elle stesse alla Val Miller. Su 
terreno ormai piatto, in contesto arioso e panoramico, si raggiunge con 
un ultimo modesto strappo la costruzione del Rifugio Serafino Gnutti 
nei pressi del lago artificiale del Miller (ore 1,45). Dal rifugio proseguire 
per il marcato tracciato del sentiero n. 1 in parte lungo una 
caratteristica conduttura fino ad abbandonarla transitando nei pressi 
dello splendido specchio del Laghetto del Miller per poi superare una 
ripida sezione che consente di accedere alla vasta radura del Pantano 
del Miller. Lo si aggira sulla sua destra fino ad iniziare a percorre il 
ripido ghiaione che dà accesso alla celeberrima “Via Terzulli” fino a 
raggiungerne l’inizio. Da qui si traversa brevemente a sinistra fino a 
toccare le rocce di base dello spigolo S-O (ore 3,00). 
Attacco: A destra del punto più basso dello Spigolo S-O in 
corrispondenza dell’inizio di una marcata cengia che sale obliqua a 
sinistra. 
Itinerario: L1: seguire la cengia a sinistra fin sotto lo spigolo. L2-3-4: 
seguire il filo dello spigolo per ca. 120 m su buona roccia (III, tratti di IV) 
progredendo talvolta a destra dello stesso fino a quando lo stesso si 
verticalizza esaurendosi sotto dei marcati strapiombi. L5: portarsi a 
destra fino ad intercettare il tratto terminale del grande diedro che sale 
marcato ed evidente dai nevai basali. L6: salire la sezione terminale del 
diedro di ca. 20 m con tratti esposti (IV+) che consente di superare la 
fascia di strapiombi proseguendo poi fino ad un terrazzino sotto una 
grande placca (IV). L7: superare la placca per mezzo di una fessura 
verticale di 45 m disturbata dall’erba (IV+) fino a raggiungere la grande 
cengia che incide a metà tutta la parete S-O circa all’altezza del Passo 
dell’Adamello. L8: proseguire su terreno abbattuto puntando ad una 
torre staccata ben visibile dal basso fino alla sua base. L9: superarla 
stando  sulla  sua  faccia  destra  (III+).  L10: traversare a sx passando sul  

 

 
 
 
lato sinistro dello spigolo fino ad intercettare un marcato diedro. L11: risalirlo 
integralmente fino a rocce facili che adducono alla cresta sommitale (III/IV con 
passi di IV+). 
 
Discesa: Si effettua lungo la “Via Terzulli”. Dalla sommità scendere il facile 
versante settentrionale transitando nei pressi del Bivacco Ugolino Ugolini per poi 
contornare le rocce della montagna fino a calare nel valloncello detritico o 
nevoso a seconda della stagione a destra della sella glaciale del Passo 
dell’Adamello. Si scende con percorso ben segnalato fino ad iniziare il tratto 
attrezzato che conduce nei pressi dell’attacco. Di seguito a ritroso per il percorso 
di avvicinamento; calcolare ca. 2,30 dalla sommità al rifugio. 
 
 
 
 
Nota della redazione di www.adamellothehumantouch.it : la diffusione di 
questa relazione è permessa nel web; se la utilizzate non privatela del Logo per 
rendere agevole a chiunque lo desideri risalire al sito di origine. All rights 
reserved except for web diffusion together with the Logo Site 
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